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Auditorium CTO Firenze
Largo Palagi, 1 - Firenze

Buon lavoro...!
Buoni propositi, buone 
prassi e buoni risultati: la 
buona fortuna non c’entra
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Regione Toscana

                                                       RELATORI La partecipazione al convegno è gratuita.
Il numero massimo di partecipanti ammissibili 
è di 350, priorità verrà data ai Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza.

Per motivi organizzativi è necessario iscriversi 
via e-mail o per fax entro il 5 febbraio 2016 
rivolgendosi ai recapiti sotto indicati

Segreteria organizzativa

Fax 055 6930397

E-mail
roberto.bolognesi@uslcentro.toscana.it
carla.fredducci@uslcentro.toscana.it

Accreditamento ECM per il personale sanitario

Mezzi Pubblici
Stazioni ferroviarie
Santa Maria Novella: Bus ATAF 14
Firenze Rifredi: Bus ATAF R 
Firenze Campo di Marte: Bus ATAF 14C, 20

In auto
Autostrada A1: uscita Firenze Nord, proseguire 
in direzione Firenze fino al termine del tratto 
autostradale, seguire le indicazioni Ospedale 
di Careggi
Autostrada A11: percorrerla fino al termine del 
tratto autostradale, seguire le indicazioni Os-
pedale di Careggi
Raccordo Autostradale Firenze – Siena:
all’uscita imboccare A1 fino a FI Nord (vedi sopra)
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11 febbraio 2016, 8.30 - 17.00

Alberto Baldasseroni
Cerimp

Antonella Bruschi
Azienda USL Toscana nord ovest

Giuseppe Campo
Inail

Marta Dei
Azienda USL Toscana sud est

Stella Lanzilotta
Regione Toscana

Andrea Leto
Regione Toscana

Jonathan Milani
Rappresentante gruppo di lavoro regionale
“Buone Prassi”

Giuseppe Petrioli
Azienda USL Toscana centro

Dino Rina
Medico Competente

Oriana Rossi
Azienda USL Toscana nord ovest

Gino Rubini
Editor sito Diario per la Prevenzione

Stefania Saccardi
Assessore diritto alla salute, al welfare e 
all’integrazione socio-sanitaria

Fabio Strambi
Azienda USL Toscana sud est



08.00 Registrazione partecipanti
  Moderatore: Giuseppe Petrioli

08.45  Apertura lavori
  Stefania Saccardi

  Infortuni: 
  “secondo noi .. la buona fortuna non c’entra”
  Stella Lanzilotta

  L’impegno della Regione Toscana
  Andrea Leto

  Ovunque proteggi 
  Cortometraggio strage ferroviaria Viareggio

  Il tema della giornata
  Antonella Bruschi

  Centoquaranta, la tragedia dimenticata   
 Cortometraggio disastro Moby Prince

10.00  Gli infortuni sul lavoro in Toscana: 
  sviluppi recenti
  Alberto Baldasseroni

10.10 Infor.Mo. - il Sistema di Sorveglianza  
  Nazionale degli Infortuni Mortali e Gravi 
  Giuseppe Campo

  Infortuni mortali....inevitabili?  
  Interventi su eventi infortunistici 
  avvenuti in Toscana

 Buon lavoro... 
  
11.30  Dibattito

Con questo appuntamento annuale torniamo a parlare 
di infortuni, spinti alla scelta di questo tema anche dalla 
pubblicazione dei dati provvisori che mostrano per il 2015 
in Toscana, a fronte di un continuo e positivo  calo del 
numero totale degli infortuni, un aumento significativo di 
quelli mortali.
Si tratta di dati ancora non definitivi ma questo non 
diminuisce la preoccupazione di tutti i soggetti della 
prevenzione, istituzionali e non, e la consapevolezza che 
sia indispensabile aprire una nuova stagione per la salute 
e sicurezza dei lavoratori e che  il nostro intervento sia 
sempre più necessario e urgente.
Ci sembra pertanto importante interrogarsi su quali 
siano le dinamiche  intervenute a produrre questi eventi 
e le relazioni con l’evoluzione del mondo del lavoro. La 
risposta non è né facile né immediata; è nostra intenzione 
discuterne assieme durante questa giornata di lavoro  
partendo dalla presentazione dei risultati dell’analisi di 
alcuni casi di infortuni gravi o mortali occorsi nella nostra 
Regione, analisi condotta da gruppi di lavoro composti da 
RLS, Medici Competenti, RSPP e operatori dei servizi USL.
Il convegno sarà arricchito da  tre scene dello  spettacolo 
teatrale “Buon Lavoro!” (dal quale abbiamo preso il 
titolo) della Compagnia Farneto Teatro che ha portato i 
suoi attori ad incontrare lavoratori e lavoratrici di diverse 
parti d’Italia e di diverse categorie. Pensiamo che il teatro 
possa indagare là dove le altre forme di comunicazione 
non hanno più parole e rischiano la retorica e che possa 
aiutare a rilanciare la cultura della sicurezza del lavoro 
come fattore fondante della nostra società.

Farneto Teatro 
Buon Lavoro oltre che essere un augurio è soprattutto 
un obiettivo, perchè il lavoro, molto spesso, non è affatto 
buono; perchè è nero, precario, sommerso, schiavizzato, 
inesistente, luogo di esclusione; perchè la friabilità dei 
suo diritti crea rabbia, assenza di ruolo.

Che Buon Lavoro diventi davvero Lavoro Buono.

Nel corso della giornata  interverrà L’Associazione Il mondo 
che vorrei per i  familiari delle vittime strage di Viareggio e 
l’Associazione 10 aprile per i familiari vittime disastro Moby Prince.

12.00 Interventi preordinati 
  Rls, Rlst Mc, Rspp

12.30  Dibattito

 Buon lavoro....

  Conclusioni 
  Marta Dei, Giuseppe Petrioli

13.30  Pausa pranzo

  Moderatore: Oriana Rossi

14.30  Proposta Buone prassi sulla comunicazione
  tra Rls e Mc - stato dell’arte
  Dino Rina e Jonathan Milani 

14.50  La partecipazione ai tempi del Jobs Act 
  Gino Rubini

  Interventi liberi

  Buon lavoro...

15.30  Tavola rotonda 
  Moderatore: Fabio Strambi 
  Organizzazioni Sindacali, CNA Regionale e 
  Rete imprese toscana, Inail, Anmil, UF Pisll USL 
  Toscana centro,  Coldiretti

16.30  Dibattito e conclusioni

Avremo  il piacere di ospitare nel corso della giornata la mostra 
fotografica Anmil – Inail e Miss Italia “Donne che vincono” 
Dodici donne, le loro storie. Donne che nella vita hanno vinto 
grazie alla loro tenacia e alla loro determinazione. Donne che 
sono state duramente colpite da un incidente sul lavoro e che 
improvvisamente hanno dovuto riprogettare totalmente la loro 
vita e i loro sogni.

PROGRAMMA


